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َ وَرَسُولهَُ وَلََ تنََازَعُوا فَتَفْشَلوُا وَتذَْهَبَ ر۪يحُكُمْ  وَاطَ۪يعُوا الٰلّه
ابِر۪ينَ   َ مَعَ الصَٰ   .وَاصْبِرُواۜ انَِٰ الٰلّه

ُ عَليَْهِ وَسَلٰمََ  ِ صَلٰيَ الٰلّه  :وَقَالَ رَسُولُ الٰلّه

 .دُٰ بعَْضُهُ بعَْضًاالَْمُؤْمِنُ للِْمُؤْمِنِ كَالْبُنْيَانِ يشَُ 

LA DIFESA DELLA PATRIA È SACRA 
Onorevoli Musulmani! 
Il nostro Profeta (pbsl) una volta raccontò 

l’importanza e il merito della difesa della patria in questo 
modo: “Fare la guardia per un giorno e una notte per 
proteggere la patria è migliore che digiunare 
volontariamente per un mese e pregare di notte con 
preghiere volontarie. Anche se un credente muore 
mentre sta facendo la guardia, il suo registro delle 
azioni non sarà chiuso. Allah continuerà a provvedere 
per lui…”1 

Il Messaggero di Allah (pbsl) con questo hadith ci 
insegna che la difesa della patria è un dovere sacro. 
Annuncia che coloro che fanno da guardia per proteggere 
la patria otterranno la ricompensa dell’adorazione. Inoltre, 
informa che i martiri che sacrificano le loro vite in questa 
causa raggiungeranno infinite benedizioni presso Allah e 
saranno ricompensati con il paradiso eterno. 

Cari Credenti! 
La difesa della patria non consiste solo nel 

proteggere il territorio sul quale viviamo. Difendere la 
patria significa proteggere la nostra religione, la nostra 
vita, i nostri beni, il nostro onore e la nostra discendenza 
da ogni pericolo. È sforzarsi di garantire la nostra 
indipendenza e il nostro futuro, rafforzare la nostra unità e 
fratellanza. Difendere la patria significa rendere forte la 
nostra famiglia, la quale è il nostro tesoro più prezioso. 
Significa non abbandonare i nostri figli e i nostri giovani 
alla mercé di ideologie false o influenze deviate. Difendere 
la patria significa svolgere il nostro lavoro e il nostro 
mestiere nel miglior modo possibile, senza provocare 
danni ai beni o alla vita delle persone. Stando attenti verso 
i traditori che vogliono sfruttare la nostra religione e i 
nostri sentimenti per i loro interessi personali.  

Cari Musulmani! 
Noi, come Nazione, nel corso della storia, abbiamo 

affrontato numerose difficoltà e superato molte prove per 
preservare la nostra cara patria. Di fronte a tutte le 
difficoltà, l’unico nostro sostegno è stato il nostro Sublime 
Signore. In ogni circostanza ci siamo affidati solo a Lui e 
abbiamo cercato rifugio in Lui. Con la buona notizia del 

versetto:  Non perdetevi“ عْلوَْنَ اِنْ كُنْتمُْ مُؤْمِن۪ينَ وَلََ تهَِنوُا وَلََ تحَْزَنوُا وَاَنْتمُُ الََْ 

d’animo, non vi affliggete: se siete credenti avrete il 
sopravvento.”2 non ci siamo mai arresi, non siamo 
crollati, non abbiamo abbandonato la speranza. Ci siamo 
sostenuti l’un l’altro come afferma il nostro Profeta (pbsl): 
“I credenti sono come un edificio i cui elementi 
costruttivi sono strettamente interconnessi l’un 
l’altro.”3 A Manzicerta, nella Battaglia di Gallipoli, nella 
Guerra d’Indipendenza, abbiamo difeso la nostra patria 

contro gli eserciti più potenti nonostante tutte le avversità. 
Non abbiamo mai ceduto all’oppressione e agli oppressori, 
Alhamdulillah. 

Cari Credenti! 
Come è accaduto ieri, sia oggi che domani, le 

sporche trappole tese contro il nostro paese e la nostra 
amata nazione andranno a vuoto. Le reti di omicidi interni 
ed esterni, che non hanno ricevuto la loro parte di umanità 
e non riconoscono alcun valore morale e umano, non 
raggiungeranno mai le loro sporche ambizioni. I traditori 
che mirano l’integrità indivisibile della nostra patria non 
saranno in grado di rompere il nostro ambiente di fiducia e 
pace, indebolire la nostra forza e distruggere le nostre 
speranze per il futuro. La promessa del nostro Signore,   

ُ مُتِمُٰ نوُرِه۪  وَلوَْ كَرِهَ الْـكَافِرُونَ  وَالٰلّه  “Allah completerà la sua luce a 

dispetto dei miscredenti.”4 si avvererà sicuramente. 

Come ordinato nel seguente versetto  َُبر  سَيهُْزَمُ الْجَمْعُ وَيوَُلٰوُنَ الدُٰ

“Presto, quei gruppi di oppressori saranno sconfitti e si 
gireranno e fuggiranno.”5 tutte le organizzazioni 
terroristiche che cercano di trasformare la terraferma in un 
campo di battaglia e le forze del male dietro di loro 
saranno sicuramente sconfitti. 

Cari Musulmani! 
In questi giorni in cui si vuole trasformare 

l’ambiente che ci circonda in un cerchio di fuoco, ciò che 
spetta a noi è quello di mantenere la nostra unità e 
solidarietà, basandoci sulla fratellanza Islamica. Per essere 
forti in ogni campo, bisogna lavorare di più e sforzarsi di 
più. È rendere la benevolenza dominante in ogni aspetto 
della nostra vita e prevenire il male e le persone cattive. È 
adempiere alle nostre responsabilità di crescere i nostri 
figli come delle persone brave e come un musulmano 
consapevole. È essere uniti contro coloro che mirano alla 
pace, alla vita e alla proprietà delle persone. È vivere e 
mantenere vivi i valori sublimi per i quali i nostri amati 
martiri hanno sacrificato le loro vite e per il quale i nostri 
eroici veterani sono corsi da un fronte all’altro. In breve, è 
vanificare i giochi sporchi giocati contro il nostro paese e 
la nostra amata  nazione con lungimiranza e prudenza. 

Con questa occasione, commemoro con misericordia 
e gratitudine i nostri martiri ed i nostri eroici veterani che 
sono migrati nell’aldilà, per aver fatto della bella nazione 
nel quale viviamo in serenità, come nostra patria. Inoltre, 
auguro misericordia dal Signore l’Onnipotente per i nostri 
fratelli che hanno bevuto il martirio nell’efferato attacco 
terroristico di Ankara, ed una pronta guarigione ai feriti, 
pazienza e condoglianze ai loro parenti e alla nostra amata 
nazione. 

Concludo il mio sermone con la traduzione del 
quarantaseiesimo versetto della Surah Al-
Anfâl:“Obbedite ad Allah e al suo Messaggero. Non 

siate discordi, chè altrimenti vi scoraggereste e 
verrebbe meno la vostro risolutezza. È perseverate! 
Invero Allah è con coloro che perseverano.”6 
                                                           
1 Muslim, Imâre, 163. 
2 Âl- ‘Imrân, 3/139. 
3Bukhari, al-Adab, 36. 
4As-Saff, 61/8. 
5Al-Qamar, 54/45. 
6Al-‘Anfâl 8/46. 
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